
tettante 
attori e cento puntate: dal 10 luglio Radiotre 
manda in onda «Leggere il Decameron», 
kolossal radiofonico di Asor Rosa e Monconi 

.C litici VedirePro 
perplessi ma pubblico in delirio a New York 
per la prima di «Dick Tracy» 
il film di Warren Beatty, protagonista Madonna 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'occasione laburista 
• i LONDRA. Il partito comu
nista britannico conta si e no 
settemila iscritti, ma la sua rivi
sta mensile Marxtsm Today 
vende oltre 13.000 copte a nu
mero. È il sintomo rivelatore di 
un prestigio intellettuale che 
va assai oltre i confini del pic
colo partito e che corrisponde 
bene all'ispirazione spregiudi
cata e problematica con cui 
questa antica testata (che con
ta su collaboratori che vanno 
dal marxista Eric Hobsbawm 
al liberale Ralf Dahrendorf) af
fronta la stagione delle revisio
ni concettuali. Il direttore di 
Marxism Today e Martin Jac
ques, autorevole saggista e 
commentatore politico (titola
re anche di una rubrica setti
manale sul Times), col quale 
abbiamo cercato di approfon
dire alcuni aspetti dell'attuale 
situazione britannica. 

Per la prima volta dal 1979, 
l'anno in cui la signora That-
cher ha conquistato il governo. 
il parlilo laburista viene accre
ditato di serie possibilità di vit
toria. Da un lato, l'impopolari-
ta del gabinetto conservatore, 
alle, prese, nel proprio terzo 
mandato, con problemi assai 
diversi da quelli che nel decen
nio passato gli hanno consen
tilo di esercitare una reale ege
monia sulla società inglese, 
dall'auro, la profonda riforma 
del partito laburista che, sotto 
la guida di Neil Kinnock, si è 
lasciato alle spalle una linea 
massimalista e protestataria 
per presentarsi agli elettori co
me credibile forza di governo: 
la combinazione di questi due 
fattori ha rimesso in movimen
to la scena politica britannica. 
Le recenti elezioni locali han
no vitto, Infatti, una forte af'er-
mazione dei laburisti, che so
no anche nettamente in testa 
nei sondaggi di opinione. Il scr-
mimt "della legislatura è-previ
sto fra due anni, ma viene giu
dicata probabile un'anticipa
zione della consultazione elet
torale. Le fonte politiche ingle
si stanno quindi gii affilando 
le armi: l'opposizione labursta 
ha presentato il proprio pro
gramma di governo (Looking 
lo the Future). la signora That-
cher ha insediato uomini e 
commissioni che dovranno va
lorizzare presso la pubblica 
opinione l'attività del suo gabi
netto. • 

Mister Jacques, dopo un de
cennio di Incontrastata ege
monia, si paria ormai di una 
vera e propria crisi del that-
chcrismo. Una crisi non 
semplicemente congiuntu
ra)*... 

Anch'io penso si tratti di qual-
' cosa di più profondo, e per di

verse ragioni. Innanzitutto, il 
thatchcrismo ha sempre riven
dicato il mèrito di avere rove
sciato 'la tendenza storica al 
declino dell'Inghilterra, e di 
avere rinnovato l'economia ri- • 
(.lucendo il ruolo dello Stato e 
potenziando quello del merca
to. Per un certo periodo i con
servatoti hanno effettivamente 
avuto successo: la loro iniziale 
ricetta-shock (stretta monda
na, riforma ami-sindacale del 

mercato del lavoro, recessione 
nell'industria manifatturiera, 
disoccupazione) ha prodotto, 
a partire dal 1982, un boom 
che è durato (ino al 1987 e che 
si e tradotto in una maggiore 
prosperità per i lavoratori oc
cupati, soprattutto nel settore 
privato. Ma dal 1988 le cose 
hanno cominciato ad andare 
male: grave deficit nella bilan
cia dei pagamenti, inflazione 
in salita (siamo al 9,5%), alti 
tassi di interesse. In questa si
tuazione, che dura ormai da 
qualche tempo, non possono 
più seriamente sostenere di es
sere gli artefici di un miracolo 
economico. Una seconda ra
gione riguarda il programma 
thatchenano in questa legisla
tura. La prima legislatura 
(1979-1983) fu caratterizzala 
dalla lotta contro il potere dei 
sindacati, la seconda (1983-
1987) dalle grandi privatizza
zioni, e in entrambi i casi il go
verno godette di un forte ap
poggio popolare. La terza legi
slatura dovrebbe essere, nelle 
ambizioni della signora That-
chcr, quella della •rivoluzione 
sociale-, vale a dire dello 
smantellamento delle istituzio
ni del Welfare State, che (mora 
sono state colpite con una cer
ta prudenza. La riforma chiave 
della legislatura e quella della 
poli tax. l'imposta locale prò 
capite uguale per tutti a pre
scindere dal reddito. Dovrebbe 
seguire la riforma del Servizio 
sanitario nazionale, una delle 
grandi istituzioni del 1945. che 
finora ha resistito al thatcheri-
smo. e poi la riforma della 
scuola pubblica. Si tratta di un 
terreno sul quale II governo In
contra una netta impopolarità. 
Cd poi un terzo fattore, che mi 
sembra decisivo. Il thatchcri
smo si imposto come-forza 
egemonica alla fine degli.anni 
70 porche ha compreso, assai 
meglio della sinistra, i proble
mi che quel decennio aveva la
sciato in eredità (l'invecchia
mento dell'economia, la crisi 
fiscale del Wellare, la recessto-

- ne. il riacutizzarsi della guerra 
fredda). In questo senso è sta
to una forza veramente popo
lare. Ma oggi, all'inizio degli 
anni 90, l'«agcnda» politica è 
completamente cambiata. I 
grandi temi sono: l'Europa, 
l'ambiente, il disarmo. Sono 
tutti temi sui quali i conservato
ri inglesi stanno sulla difensiva. 
Ciò non vuol dire che perde
ranno necessariamente le ele
zioni: vuol dire che non hanno 
più l'egemonia che esercitava
no fino all'altro ieri. 

L'iotroduzlooe della poli tax 
si è rivelata subito molto Im
popolare: una decisione sin
golare, se si pensa che le 
elezioni non tono poi cosi 
lontane... 

Anch'io credo sia stato un 
grosso errore da parte del go
verno, che deve avere soprav
valutato la propria forza. D'al
tra parte, questa tassa corri
sponde perfettamente alla 
concezione thatcheriana della 
società, che è essenzialmente 
una concezione mercantile: 
non vi sono cittadini, vi sono 

Dopo dieci anni di egemonia, la Thatcher 
perde colpi. L'opposizione si presenta 
rinnovata, ma forse ancora un po' timida 
A colloquio con Martin Jacques 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO BOFF A 

Margaret Thatcher fotografata con una tuta protettiva durante la visita a un'industna chimica 

consumatori. Il thatchensmo, 
inoltre, non ritiene che lo Stato 
debba intervenire a dilesa dei 
più deboli: se non se la sanno 
cavare, è alfar loro. E cosi, per 
l'autofinanziamento delle co
munità locali, si è introdotto 
un sistema di prelievo indille-
reme ai reciditi e alla ricchezza, 
che 6 anche particolarmente 
oneroso, dato che raggiunge, a 
seconda delle località, le 400-
500 sterline prò capite, I-, una 
tassa terribilmente visibile. Per 
questo parlo di un grave errore 
da parte di chi l'ha ideata. 

Il governo in carica viene 
oggi sfidato da un partito la
burista profondamente rin
novato, che non solo guarda 
al tradizionale elettorato di 
sinistra, ma che ha fatto del
la «conquista del centro» un 
Imperativo fondamentale 
della propria politica... -

Sono molto solidale con lo 
sforzo che il partito labursta 
sta facendo, perche so quanto 
gli anni 80 sono stati duri per 
tutta la sinistra„£ono stati anni 
di grandi cambiamenti nella 
composizione sociale e di 
grandi disorientamenti cultu
rali, ai quali un partito antico, 
tradizionale, come il Labour, 
ha fatto fatica a stare dietro. 
Tanto più che si è trovato di 
fronte la destra più dinamica 
di tutta l'Europa. Oggi si pud 
ben dire che il partito labursta 
si è lasciato alle spalle una crei 
tremenda, che ne aveva messo 
in discussione la stessa esi
stenza, e può partecipare da 
pari a pari, con un proprio cre
dibile governo ombra, a una 
campagna elettorale dagli esiti 
non scontati. Sul programma 
del partito si possono natural
mente esprimere varie osser
vazioni critiche. In materia 
economica, ad esemplo, non 
fornisce certo soluzioni rodi- , 
cahrjente, alternative*, un 70' -
perche l'esperienze! thatcrie-
riana non può essere sempli
cemente respinta, un po' per
che le dimensioni inlcmav.io-
nali della vita economica non 
consentono di resuscitare le 
classiche ricette socialdemo
cratiche (il keynesismo, l'e
spansione in un solo paese, le 
nazionalizzazioni). Ma non e 
questa la mia riserva. Lamento 
invece una certa timidezza nel 
fare i conti con una delle più 
pesanti eredità thatcheriane. 
vale a dire l'abbandono del
l'Industria manifatturiera e del
le pubbliche infrastrutture. So
no due settori assolutamente 
disastrati, di importanza slrate-
gica, sui quali il Labour si mo
stra, a mio avviso, troppo esi
tante. Più in generale, mi sem
bra che il loro programma sia 
pieno di ottime idee, ma che 
manchi ancora al partito labu
rista la necessaria fiducia in se 
stesso per presentarsi al paese 
con un progetto di ampio re
spiro strategico. - Prevale la 
preoccupazione di mostrarsi 
affidabile. Ma certo in questi 
dieci anni i laburisti hanno 
preso tanti di quei colpi, che la 
loro prudenza è comprensibi
le. 

Quali sono, allora, secondo 

lei, le Idee che U partito la
burista dovrebbe esprimere 
con maggiore forza? 

Primo. Siamo all'inizio di un 
decennio in cui si imporranno 
nuove priorità, diverse da quel
le degli anni 80. Gli anni 80 so
no stati anni di grande pacchia 
consumistica per chi lavorava 
nel settore privato, a danno 
delle infrastrut'ure e dell'indu-
slna mamlatturiera. Questo è il 
problema degli anni a venire, 
anche se l'opinione pubblica 
se ne accorgerà solo più avan
ti I labunsti non dovrebbero 
quindi limitarsi a dire •faremo 
questo», «faremo quest'altro-, 
ma aiutare il paese a ricono
scere il problema del prossimo 
decennio, indicando senza ti
midezza, fin da ora, le nuove 
priorità. Secondo. I) Labour sta 
diventando una forza estrema
mente europeista, e come tale 
potrebbe avere un ruolo strate
gico in Europa. Ma invece di 
dire ad alta vece che viviamo 
ormai in un periodo di declino 
degli stati nazionali e che è ne
cessaria una forte comunità 
europea, si limita, anche qui, a 
dichiarazioni molto caute. Ter
zo. Nel programma laburista 
c'è un impegno per la costitu
zione di assemblee elettive e 
governi locali in Scozia e nel 
Galles. Ottimo. Ma perché non 
si dice anche che il nostro pae
se ha bisogno di una generale 
nforma costituzionale, per at
tenuare il soffocante centrali
smo e per medificare un ini
quo sistema elettorale? 

Quali Insegnamenti ha trat
to ia flntstni inglese dall'e
sperienza tbiitcheriana? 

Ha imparato il valore del mer
cato, I importanza dell'iniziati
va individuale, la necessitai di 
limitare gli interventi dello Sita
to; dirci che ha imparato so
prattutto che esiste anche una 
sorta di etica economica, se
condo cui i soggetti sociali -
istituzioni, individui - devono 
pagare per i vantaggi di cui go
dono. Sarebbe stato meglio 
che la sinistra queste cose le 
avesse imparate da se. Ma tan
fo. Se invece vuole sapere 
quale e la mia posizione nei 
confronti dell'esperienza that
cheriana, le dirò che sono 
combattuto da due sentimenti 
contrastanti. DEI un lato, avver
so fieramente la politica della 
signora Thatcher e detesto il 
suo modo autoritario e arro
gante di agire. Dall'altro, am
miro il suo radicalismo. La si
gnora Thatcher è il Primo mini
stro più radicale che l'Inghilter
ra abbia avuto in questo seco
lo: si e presentata sulla scena 
politica con un'idea molto 
chiara di come trasformare la 
società britannica, e ha fatto 
sempre seguire alle parole gli 
atti. Non è di quei politici ipo
criti e prudenti di cui abbonda 
anche il vecchio establishment 
conservatore, nel quale essa 
conta molti dei suoi nemici Le 
faccio una conlessionc: vorrei 
un'Inghilterra laburista, ma 
non vorrei che un'Inghilterra 
laburista diventasse un paese 
timido e consen'atore. 

Liz Taylor 
sta bene 
e torna a casa 
dopo due mesi 

Liz Taylor ( nella foto) e guarita. È stata dimessa dall'ospe
dale di Santa Monica, dove era slata ricoverata il 16 aprile. 
Colpita da una grave forma di polmonite che aveva anche 
fatto temere per la sua vita, l'attrice e stata sottoposta per un 
lungo periodo a terapia intensiva. Liz Ta>lor toma nella sua 
casa di Be\erly Hills. dove nmarrà per almeno due mesi. 
L'ha detto olla stampa la sua segretaria e portavoce signora 
Chen 3am. «Anche se la Taylor ha registrato un migliora
mento eccezionale - ha detto il medico personale di Liz - la 
sua completa guarigione dipende da un lungo periodo di 
convalescenza, che può trascorrere nella sua abitazione». 
Liz Taylor ha una lunga stona di problemi di salute Già nel 
1961 ( stala in punto di morte per una polmonite. -Questa 
lunga i?sper enza - ha dichiarato l'attrice - mi ha (alto capire 
quanto io arni la vita». 

RollingStones: 
da oggi prevendita 
peri concerti 
di luglio 

Sono in vendita da oggi 1 bi
glietti per i concerti italiani 
dei Rolling Slones. che sa
ranno il 25 e 26 luglio allo 
stadio Flaminio di Roma, 
con lo spettacolo già pre
sentalo in Europa Urban 

•>>>>»»»jnt>>>>a>»>>>a Jungle, mentre il 28 e 29, allo 
Stadio Delle Alpi di Tonno, 

porteranno la mastodontica edizione americana, S/ecI 
Wheeli. In questi giorni Mxk Jagger e soci sono in Spagna, 
dove mercoledì scorso hanno inaugurato il nuovo stadio 
Olimpico di Barcellona, dopo essere stali ricevuti dal primo 
ministro Feìipe Gonzalez. Neppure la contemporanea con 
la partita «mondiale» Spagna-Uruguay ha impedito agli Slo
nes di registrare il tutto csaunto. 

Mentre Dick Tracy indamma 
gli scenan cinematografici 
Usa, la bruita lanngite, che 
aveva costretto Madonna ad 
annullare tre concerti, è or
mai guanla e la cantante ha 
ripreso il suo tour america-

__•»_••>••»_•»•»»»»»»»__>•>_•, no. Intanto, sul Ironte italia
no, chi ha prenotato l'ingres

so per gli spettacoli del 10 e 11 luglio a Roma e del 13 a Ton
no, da oggi può cambiare il proprio «voucher» col biglietto 
vero e propno. Il quale, tanto per non deludere il sensazio
nalismo che circonda la star, e una sorta di biglietto-lenzuo
lo, dalle dimensioni record In attesa che Madonna sbarchi 
in Europa, il 29 giugno a Goeteborg in Svezia, l'impresano 
David Zard ha comunicato una sua nuova iniziativa: il «treno 
rock». In collaborazione con la Transaplina verranno mfatu 
organizzati freni speciali che collegheranno 1 principali ca
poluoghi di provincia a Roma e Tonno. Per avere ulteriori in
formazioni, telefonare all'Ufficio Treno Rock: 06/4747605. 

«Treno rock» 

Fer raggiungere 
concerti 

di Madonna 

I manifesti 
raccontano 
la storiai 
di Capalbio 

Morto a Houston 
RiszardCieslak 
famoso attore 
di Cirotowski 

Dai pantani malarici della 
Maremma a ncercato luogo 
di villeggiatura, amato so
prattutto dai politici. Questa 
l'evoluzione nel tempo com
piuta dal triangolo Capalbio. 
Orbetello, Manciano e trat
teggiata dalla mostra, pro
mossa dall'azienda agnturi-

stica «l-e guardiole», inaugurata oggi a Capalbio. Lo scopo è 
illustrare con manifesti e proclami (come quello austnaco 
sul razionamento alimentale del 1815) la stona locale, ha 
spiegato Carlo Vallauri, docente di scienze politiche alla Sa
pienze, di Roma. Ma ci si propone anche, attraverso questa 
iniziativa, di promuovere I agriturismo della zona. 

È morto di cancro a Houston 
nel Texas Ryszard Cieslak, il 
più famoso attore del mitico 
Teatro Laboratono diretto 
dal polacco Jerzy Grotowski. 
Conosciuto anche in Italia 
dove di lui si sono visti spet-

• » M » > » > » > » a i > a » > B a tacoli come / principe co
stante che a Spoleto fece 

scnsa2Ìoni e Apocaljpsis cum figuris Cieslak si era impresso 
nella mente degli spettatori come l'interprete che meglio di 
tutti incarnala I ideale fatto di fisicità, spiritualità e rigore del 
teatro di Grotowski. Uno degli ultimi spettacoli in cui aveva 
recitato e stato un altro spettacolo mitico come 1 Mahabara-
tha di Peter Brook giunto in tournee da Avignone anche nel 
nostro paese. 

La cantante americana La-
toya Jackson, sorella del più 
famoso Michael Jackson, sa
rebbe stata aggredita marte-
di scorso nella sua camera 
d'albergo a Roma da un 
gruppo di giovani, annali di 
tubi di (erro. Questa e solo la 
prima di una lunga serie di 

versioni fomite dalla cantante e da suo manto, nonché 
agente, Jack Gordon, per spiegare gli evidenti segni di per
cosse sul vasche sono slati notali quando Latoya e apparsa 
in pubblico all'Hotel Hilton di Londra. Gordon ha smentito 
l'insinuazione di un giornale popolare inglese, secondo il 
quale satblx; stalo proprio lui a picchiare la moglie. 

Chi ha picchiato 
Latoya Jackson? 
Giovani teppisti 
oppure il marito? 

ELEONORA MARTELLI 

D mare? È diventato una «scultura» di Bruno Munari 
Dal futurismo alile sculture mobili e «da viaggio», dal 
design industriale a quello d'arte: Bruno Munati è 
uno degli intellettuali più significativi e più «interdi
sciplinari» dell'Italia del dopoguerra. Proprio in que
sti giorni, Napoli gli rende omaggio con una splen
dida mostra che raccoglie sul lungomare alcune sue 
nuove sculture e un'esposizione di disegni e bozzet
ti allo Studio Morra. 

BLA CAROLI 

H NAPOLI. L'arte, la vita, il 
gioco. A ottantatre anni. Bruno 
Munari è ancora {'enfant tetri-
ble dell'arte e del design inter
nazionali. Creatore di forme 
semplicissime e sublimi, in
ventore di uno stile dell'«arte 
utile» copiato poi in tutto il 
mondo, precursore dell'cnfr-
design, grande comunicatore 
ed educatore, il piccolo gran
de vecchio dai capelli bianchi 
ha ancora l'aspetto di un follet
to, come lo definiva Dino Suz
zati, nconoscemlogli di non 
essersi mai «impancato ad Arti
sta con la A maiuscola». Ma 

ora Munari si è voluto confron
tare esteticamente con lo spa
zio urbano di Napoli, installan
do sul lungomare sette grandi 
sculture costituenti il suo ulti
mo lavoro artistico. In questa 
stupenda mostra d'ambiente, 
promossa dallo Studio Morra 
(dove sono contemporanea
mente esposti disegni e pro
getti di Munari) e dal Consor
zio autonomo del porto di Na
poli, col patrocinio dell'Acca
demia di belle arti, della So
printendenza ai beni artistici e 
storici, dei ministeri dei Beni 
culturali e della Marina, degli 
enti Locali, la scenografia 

astrattizzanle delle rigorosissi
me forme d'acciaio disegna 
con nuovi significati il rapporto 
mare-città. Ed e nuovo l'appro
do di Munari alla scultura mo
numentale: le sue sculture da 
viaggio degli anni Sessanta, ri
piegabili in valigia, erano la 
demitizzazione della scultura. 

Insomma, che II folletto, co
me temeva Buzzati, si sia de
finitivamente «impancato»? 

No, non ho fatto altro che in
grandire le mie sculture da 
viaggio realizzandole, anziché 
in cartone, rame o ottone, in 
lastre d'acciaio «Corten» che 
ossida in superficie acquistan
do una «pelle» di un bel colore 
bruno: attraverso i tagli e le 
aperture della forma, poi, uno 
può guardare il mare e il pano
rama da un'ottica nuova. 

Ma lei non smette mal di gio
care? Una volta lei stesso ri
cordò che arte, In greco, era 
telerie, insomma tecnica, 
progetto, una cosa «seria»... 

Pero in giapponese la chiama

no «asobi». cioè gioco. In verità 
è la fusione di tutt'e due, per
ché comporta la partecipazio
ne globale dell'individuo con 
tutti i suoi recettori sensonali: 
poi dagli stimoli che riceve dal
l'esterno (e dal suo intemo) lo 
stesso individuo è spinto a far 
qualcosa da comunicare agli 
altri. La sua «scoperta estetica» 
la comunica quindi con la tec
nica, la tekné. 

n suo lavoro ha sempre pun
tato all'orliti dell'uomo, con 
attenzione a discipline come 
la psicologia e la pedagogia. 
E poi suo figlio è il successo
re di Piaget alla cattedra di 
Ginevra... 

Ed e un mio prezioso collabo
ratore. Lo scopo dell'arte e 
equilibrio tra la tecnica, che 
esalta le capacita costruttive, e 
la fantasia, che, sola, potrebbe 
tradursi in fantasticheria im
produttiva. E la comunicazio
ne, basata sulla componente 
logica, ha la sua grande impor
tanza. 

Lei era grande amico di 

Gianni Rodar!. 

SI, ci vedevamo a Torino, al
l'Einaudi: lavoravamo in paral
lelo, lui per l'aspetto verbale, 
10 per l'immagine. Mi stimola
va il pensiero di Rodali, 10 illu
stravo 1 suoi testi, e una volta 
che avevo fatto dei disegni che 
invadevano un po' troppo un 
suo libro mi mandò un bigliet
to «grazie per le illustrazioni 
che mi hai fatto addosso». 

Lei è partito dal Futurismo, 
che esaltava la velociti, la 
guerra, la civiltà delle mac
chine... 

Ero appena qui idicenne 
quando adeni al secondo (mu
tismo, e mi interessa/a solo il 
tema del dinamismo, ma per 
non «bloccare» questo concet
to nel quadro o nella scultura, 
come facevano i futuristi, io lo 
trasferii piuttosto nel cinema e 
nelle mie «macchine inutili», 
oggetti sospesi che si muove
vano con l'aria scomponendo
si e ricomponendosi in modi 
sempre casuali. 

Qualcuno ha detto che lei al Una delle sculture di Bruno Munari sul lungomare di Napoli 

era Ispirato al «mobiles» di 
Calder... 

No. fu una erezione in contem
poranea, intorno al 1930. Poi 
le mie composizioni erano n-
gorosamenle geometnche, 
quelle di Calder invece erano 
«organiche» perchè si nlenva-
no a forme xegelali. rappre-
sentande oscillazioni dei rami 
e delle foglie. Calder usava il 
metallo, 10 il cartone, fili di seta 
e bastoncini, ispirandomi sem
mai al Giappone. 

Quanto e «lato influenzato 
dalle fraudi scuole europee 
del Bauiuuu e delio Stijl? 

Mollo. Ma vede, nelle mie co
struzioni trovano posto le in
novazioni delle più grandi 
avanguardie, aggiunte alle mie 
personal: idee. La tradizione 
non è il passato dietro di noi, 
ma fi con noi, viva. L'arte non è 
rivoluzione, è evoluzione. Oggi 
poi con la grande espansione 
dei mezzi, si può fare arte con 
qualsiasi cosa, ma importante 
non è m li il medium; è come 
lo si usa. 

Cosa pensa di Andy Warhol? 
Il successo di Warhol e com
merciale, un fenomeno molto 
americano Negli lisa tutto e 
basato sul denaro. Ili arte è so
lo qualcosa che costa di più di 
tutte le altre cose. Poi fanno ri
cerche di mercato per lanciare 
nuove torme d'arte, nuove im
magini, ad esempio l'iperreali
smo fu lanciato dopo che il 
pubblico, saturato dalla lunga 
invasione dell'arte astratta, era 
pronto per questa nuova mo
da 

E l'arte concettuale? 

U c'è più il gioco. E poi fi la pri
ma lase dell'arie, senza l'og
getto. Ma si fi riusciti a vendere 
anche quella. Yves Klein ven
deva «idee di paesaggio», an
goli visuali. 

Queste sculture d'ambiente 
non sono poi tanto lontane 
da quel tipo di operazione. 
Ma lei si sente ancora un 
•enfant terrible» o piuttosto 
un •grande vecchio»? 

Non ci penso. Sono uno seno, 
con tanta voglia di giocare. 

-l'Unità 
Sabato 
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